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ASSEMBLEA CECED

Elettrodomestici, 
export a 10 miliardi
L’assemblea di Ceced Italia ha 
confermato presidente a 
Manuela Soffientini. 
L’associazione riunisce oltre 
100 imprese operanti nel 
settore degli apparecchi 
domestici e attrezzature 
professionali per food service e 
ospitalità. Nel 2017 il settore ha 
dato origine a un fatturato di 
oltre 15 miliardi, di cui oltre 10 
miliardi all’export, con bilancia
commerciale positiva di oltre 
6 miliardi.

DIRITTI TV

Mediapro, respinto
il reclamo contro Sky
Il Tribunale di Milano ha 
respinto il reclamo di 
Mediapro confermando la 
sospensione cautelare al bando 
per i diritti tv della Serie A della 
società spagnola. Il collegio di 
tre giudici ha confermato 
l’impianto dell’ordinanza del 9 
maggio scorso del giudice 
Claudio Marangoni, che aveva 
di fatto annullato il bando 
accogliendo le istanze di Sky 
assistita dallo studio Cleary 
Gottlieb. Tutto questo mentre 
sembrerebbe avvicinarsi il 
verdetto per l’attribuzione dei 
diritti della Serie A, con 
l’ultimo passaggio atteso per 
mercoledì. Una settimana fa 
intanto la Lega Serie A aveva 
risolto per inadempienza il 
contratto con Mediapro per la 
commercializzazione dei diritti 
tv. Al centro del 
pronunciamento con cui è 
stato respinto il reclamo di 
Mediapro c’è la 
considerazione da parte dei 
giudici di un abuso di 
posizione dominante da parte 
degli spagnoli e di una forma 
di concorrenza sleale legati 
all’uso dei diritti di Serie A.

BANCA D’ITALIA

Turisti esteri: 
91 milioni nel 2017
Sono 91 milioni gli stranieri 
che hanno visitato l'Italia lo 
scorso anno, il 6% in più che 
nel 2016. Le vacanze nelle città 
d'arte e culturali si sono 
confermate la tipologia più 
diffusa e con il peso più elevato 
nella spesa degli stranieri ma è 
proseguita la ripresa dei 
soggiorni balneari. La crescita 
della spesa turistica dall'estero 
ha riguardato tutte le regioni, 
soprattutto il Sud e il Centro. 
L'avanzo della bilancia dei 
pagamenti turistica è salito 
allo 0,9% del Pil (da 0,8 nel 
2016) grazie al marcato 
incremento delle entrate. 

BR E VI   Laurearsi conviene:
aumentano gli occupati
RAPPORTO ALMALAUREA

Eugenio Bruno
ROMA

Laurearsi conviene. Come recita
un vecchio adagio che nel resto
d’Europa è ormai acquisito e che
da noi stenta a diffondersi, vista la
penuria di giovani in possesso di
un diploma di istruzione terziaria.

Una spinta in più arriva da Al-
maLaurea che ha presentato a To-
rino il suo Rapporto 2018 sul pro-
filo e sulla condizione occupazio-
nale dei laureati. Da cui emerge un
aumento dell’occupazione a uno e
a cinque anni dal titolo. Anche se
un po’ troppo precaria.

Il dossier analizza le perfor-
mances di 276mila laureati nel
2017: 157mila di primo livello,
81mila magistrali biennali e
36mila a ciclo unico. La prima
buona notizia arriva dal profitto.
Migliorano sia l’età media alla lau-
rea, che in 12 mesi scende da 26,1
a 26 anni, sia la quota di studenti
in corso (dal 48,8% del 2016 al 51,1
del 2017). Pressoché immutati in-
vece i tassi di mobilità interna.
Che procede a senso unico in dire-
zione Sud-Nord: quasi un giovane

del Mezzogiorno su quattro si lau-
rea fuori regione. Stabile anche la
quota di stranieri che scelgono il
Belpaese per completare gli studi:
erano e restano il 3,5% del totale.

La seconda parte del Rapporto
2018 si focalizza sulla sorte occu-
pazione di 630mila laureati. A un
anno dal titolo lavora il 71,1% di
quelli di primo livello (+2,9 punti
rispetto al 2016) e il 73,9% (+3,1% in
un anno) dei magistrali biennali.

A cinque anni è occupato inve-
ce l’87,8% tra i laureati di primo
livello e l’87,3% dei magistrali
biennali. Seppure con meno sta-
bilità rispetto al recente passato.
Diminuiscono infatti il lavoro au-
tonomo e i contratti a tempo in-
determinato mentre aumentano
i rapporti non standard. Passan-
do agli indirizzi le lauree più “ef-
ficaci” restano ingegneria, pro-
fessioni sanitarie e gruppo eco-
nomico-statistico. Tutte al di so-
pra del 90% di placement.
Indietro giurisprudenza, lettere
e psicologia.

Che «laurearsi conviene» Al-
maLaurea lo dice espressamente
quando ricorda che il tasso di oc-
cupazione della fascia d’età 20-64
è il 78,3% tra i laureati, contro il
65,5% dei diplomati. Numeri da
tenere presente mentre stanno
per iniziare gli esami di maturità
e tanti studenti dovranno decide-
re il loro futuro. 
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Occupazione dei laureati 
al 78% contro il 65%
degli studenti diplomati

La cyber-fragilità
dell’internet delle cose

Enrico Netti
BERGAMO

Come applicare le best practice della
cyber sicurezza all’industria 4.0. È 
stato questo il tema della prima gior-
nata di Incom2018 - Information 
control problems in manufacturing
- in corso fino a mercoledì a Berga-
mo organizzato dalla locale Univer-
sità degli Studi e dal Politecnico di 
Milano. «Chi attacca non mira solo ai
nostri dati e le infrastrutture ma 
sempre più punta a colpire la nostra
percezione della realtà con campa-
gne che ci “informano” in maniera 
alterata o ci disinformano» ha detto
durante la sessione plenaria Esti Pe-
shin, Vice presidente e General ma-
nager della Cyber division dell’Israel
aerospace industries, una dei massi-
mi esperti mondiali della materia. 

Così l’Internet delle cose (IoT), se-
condo Esti Peshin, rischia di trasfor-
marsi in una minaccia alla luce degli
oltre 6 miliardi di oggetti oggi con-
nessi che diventeranno oltre 20 nel
2020. Se da un lato permette alle 
aziende di gestire al meglio la loro 
catena del valore, dalla progettazio-
ne di prodotto sino alla vendita e ge-
stione di servizi al cliente, dall’altro
pone un enorme problema poten-
ziale e reale in termini di minacce in-
formatiche nel caso di attacchi di
malware e ransomware. «Ci sarà un
effetto moltiplicatore e uno dei pro-
blemi sarà proprio la loro connetti-
vità perché non si è mai certi delle 
proprie difese» rimarca la top ma-
nager. Da qui la necessità di un ap-
proccio cooperativo sempre più so-
fisticato. «È molto più difficile di-
fendere che attaccare i sistemi - ri-
corda Roberto Pinto, docente del 
dipartimento Management, infor-
mation e production engineering
dell’università di Bergamo - e i pro-
duttori di soluzioni IoT dovrebbero
prestare più attenzione affrontando
il problema in modo trasfersale». 
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INDUSTRIA 4.0

La strategia di Fabbian
passa da Led e contract

Giovanna Mancini

Nuova luce per Fabbian, azienda 
storica dell’illuminazione decorati-
va di Castelminio di Resana (Trevi-
so), che dopo aver rischiato la chiu-
sura per fallimento, è stata rilevata 
da un giovane imprenditore veneto,
Luca Pellegrino, che ora promette di
rilanciarne il marchio e le sorti. A co-
minciare dalle competenze e dal-
l’esperienza dei circa trenta dipen-
denti, tutti confermati al loro posto.

La strategia per questo rilancio si
fonda principalmente sulla conver-
sione alle sorgenti Led, spiega il 
nuovo amministratore delegato del-
l’azienda trevigiana, che progressi-
vamente arriverà a possedere il
100% delle quote: entro quattro-cin-
que mesi, tutto il catalogo Fabbian 
sarà riconvertito alle nuove fonti.
Questo grazie alle sinergie con Do-
mino Led, azienda di sistemi di illu-
minazione con forte connotazione 
tecnica di cui lo stesso Pellegrino è 

titolare, oltre che socio con un terzo
delle quote. «Le due società e i loro 
marchi restano entità distinte e se-
parate – precisa Pellegrino – ma en-
trambe trarranno forza dalla siner-
gie delle differenti competenze».

Svolta tecnologica, dunque, ma
anche svolta sul fronte della distri-
buzione: fino a oggi Fabbian (che
esporta circa il 92% della propria 
produzione) ha utilizzato principal-
mente i canali del retail e della ven-
dita ai grossisti. «Ma il futuro è nella
progettazione e nei rapporti con gli
architetti e i professionisti», spiega
Pellegrino. Anche qui, dunque, le si-
nergie tra le due aziende saranno 
fondamentali, ad esempio per esse-
re più competitivi, a livello di pro-
dotti e di servizi offerti, nei confronti
dei grandi committenti, come alber-
ghi, ristoranti o edifici pubblici. Un
tipo di clientela che predilige forni-
tori unici e servizi chiavi in mano.

«L’unione tra il prodotto di desi-
gn di Fabbian e l’innovazione tecno-
logica di Domino Led costituirà un 
forte driver soprattutto nel mercato
internazionale», aggiunge l’ad.

Obiettivo, riportare Fabbian ai li-
velli pre-crisi, quando l’azienda re-
gistrava un fatturato di 16 milioni di
euro annui.
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ILLUMINAZIONE

Gli oggetti connessi
sono un problema in caso 
di attacchi con malware

L’azienda veneta rilevata
da Luca Pellegrino pronta
a innovare il catalogo

Regole nuove e finanziamenti certi
per rilanciare lo sviluppo degli Its

Claudio Tucci

Regole semplici, a partire dalla go-
vernance. Finanziamenti stabili
sulla base di piani triennali di svi-
luppo (offerta didattica, compresa).
Percorsi di internazionalizzazione
per gli studenti. Utilizzo generaliz-
zato dell’alto apprendistato. Un
raccordo più stretto con imprese e
territori. Assieme al coinvolgimen-
to diretto del ministero dello Svi-
luppo economico, al fianco di Miur
e regioni, per spingere su innova-
zione e Industria 4.0.

Per gli Its, gli istituti tecnici supe-
riori, l’unico segmento formativo
terziario professionalizzante, non

accademico, oggi esistente in Italia,
è «indispensabile una legge quadro»
che li faccia definitivamente decolla-
re. La richiesta al Parlamento e al
nuovo governo “giallo-verde” arriva
da Confindustria, che ieri a Venezia
Marghera, dopo un lavorio di appro-
fondimento in tavoli tematici, dura-
to diversi mesi, con aziende, territori
e tutte le 96 Fondazioni (che gesti-
scono queste super scuole), ha pre-
sentato un pacchetto di proposte
concrete per “invertire rotta”.

Gli Its contano appena 8/9mila
studenti iscritti (in Germania, nelle
Fachouchulen, analoghi istituti di
istruzione terziaria non universitari,
si sale a quasi 770mila). Eppure que-
ste “super scuole di professionaliz-
zazione tecnica e tecnologica” fun-
zionano: l’82% dei neodiplomati è 
occupato; in quasi la metà dei casi
con contratto a tempo indetermina-
to, e il 90% degli impieghi è coerente
con il percorso di studio e lavoro 
svolto dal ragazzo. La ragione del
successo il legame degli Its con il 
mondo del lavoro, il 30% della for-
mazione è infatti “on the job” e al-
meno il 50% dei docenti proviene dal
tessuto produttivo.

Il punto è che a una decina d’anni
dal Dpcm che ha disciplinato le Fon-
dazioni Its «è tempo di cambiamen-
to - ha detto il vice presidente di
Confindustria per il Capitale umano,
Giovanni Brugnoli -. Intanto vanno
potenziati orientamento e comuni-
cazione nei confronti di studenti, fa-
miglie e docenti. Va sviluppata, poi,
anche attraverso la formula del-
l’Academy Its, la collaborazione con
aziende, centri di ricerca, realtà loca-
li e pubbliche». In quest’ottica, gli
istituti tecnici superiori potrebbero,
anche, consolidare il proprio raggio
d’azione, promuovendo corsi per ri-
qualificare lavoratori e disoccupati
(nella gestione delle crisi aziendali);
o , perché no, offrendo servizi alle
imprese in collegamento con cluster,
digital innovation hub, distretti.

Il salto in avanti è favorire una
“autonomia compiuta” degli Its, e
dare il “la”, ha aggiunto Brugnoli, a
un vero sistema terziario professio-
nalizzante, distinto dagli atenei. In
tal senso, si potrebbe pensare a “le-
ve fiscali” per incentivare la realiz-
zazione e il trasferimento di pro-
getti di studio e di sviluppo tecnolo-
gico; fino ad arrivare a una comple-

ta equiparazione studenti
Its/studenti università nell’accesso
ai benefici economici (quali, per
esempio, school bonus, deducibili-
tà delle rette e dei contributi a favo-
re degli istituti tecnici superiori, ri-
scatto titolo di studio).

Per rilanciare gli Its «serve
un’azione di sistema, e la proposta di
legge quadro avanzata dagli indu-
striali è una ottima notizia»,- è il
commento di Monica Poggio, presi-
dente dell’Its Lombardia Meccatro-
nica, e ad di Bayer Italia. D’accordo
anche Lucia Scattarelli, presidente
dell'Its Cuccovillo Puglia (legato a un
altro colosso, la Bosch), e Maria Raf-
faella Caprioglio, a capo di Umana
(la prima agenzia per il lavoro priva-
ta che collabora con gli Its).

Disco verde alla proposta di Con-
findustria è giunto, inoltre, da Gio-
vanni Biondi, presidente di Indire, e
dagli assessori regionali, Elena Do-
nazzan (Veneto), Melania Rizzoli 
(Lombardia) e Antonio Bartolini 
(Umbria), che rilanciano, molto, sul
piano di comunicazione: «Gli Its so-
no un brand - chiosano -. Vanno fatti
conoscere, soprattutto nelle scuole».
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FORMAZIONE

Confindustria e Fondazioni 
Its hanno presentato 
un pacchetto di proposte

Richiesta alle istituzioni
una legge quadro
per far decollare il sistema 

LA PROPOSTA DI LEGGE QUADRO

3
FINANZIAMENTI
Regole certe e risorse stabili
Garantire continuità e qualità 
dell'offerta formativa del 
sistema Its attraverso 
finanziamenti stabilizzati sulla 
base di piani triennali. Favorire 
l’internazionalizzazione per gli 
studenti Its e l’utilizzo 
dell'apprendistato, nell'ottica 
di una nuova filiera di 
istruzione “duale” che inizia 
con l'alternanza e si conclude 
con l'inserimento in azienda

2
GOVERNANCE
Il riordino
Puntare sull’autonomia 
superando l'attuale 
collocazione nell'ambito delle 
regole pubblicistiche inerenti 
gli ordinamenti scolastici. 
Spazio a semplificazione della 
governance e della contabilità. 
Le fondazioni Its dovrebbero 
rilasciare direttamente il titolo 
di diploma di “super perito”. 
Più peso di Mise e regioni 
(accanto al Miur)

1
IDENTITÀ
Distinti dagli atenei
Il primo punto della legge quadro 
sugli Its è rimarcare l’identità 
degli Its rispetto alle università. 
Gli Its vanno considerati
come sistema di formazione 
terziaria con vocazione 
professionalizzante e con 
funzione di transito al lavoro sul 
modello delle Sup svizzere, degli 
Iut francesi e delle Fachohchulen 
tedesche, valorizzando 
l’education made in Italy

4
INNOVAZIONE
Industria 4.0 e crisi aziendali
Gli Its come centro di ricerca 
applicata e trasferimento 
tecnologico, anche nella veste 
di Academy Its. Si chiededi 
“esplorare ulteriormente” il 
raggio d'azione degli Its: corsi 
per riqualificare lavoratori e 
disoccupati (nella gestione 
delle crisi); servizi alle 
imprese in collegamento con 
cluster, digital innovation 
hub E distretti.

NECROLOGI

Il direttore Guido Gentili partecipa al
dolore del collega Oscar Giannino per
la scomparsa della

Mamma
Milano, 11 Giugno 2018

Radio  24  tutta  si  stringe a Oscar
Giannino nel dolore per la scompar­
sa della cara 

Mamma

Sebastiano Barisoni è vicino a Oscar
per la scomparsa della cara 

Mamma
e si stringe a lui in questo momento 
doloroso e difficile
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